
COMITATO  DI SORVEGLIANZA PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) PUGLIA 
2007-2013 

BARI 17 giugno 2008 
 

SCHEDA DI SINTESI  DELLE DECISIONI ASSUNTE 
 

Ordine del giorno 
 

1. Punto 1 dell’od.g.  - Approvazione Ordine del Giorno: approvato, con una richiesta dei 
Servizi della Commissione, di implementare l’o.d.g., al punto “Varie ed eventuali”, con 
una informativa sulle attività di “Valutazione in itinere”; tanto per rispondere ad un 
obbligo comunitario (art. 86, paragrafo 3 del Reg. 1698/2005)  che prevede, all’interno 
della relazione annuale prevista all’art. 82 del Reg. 1698/2005, un riepilogo dell’attività 
svolta per la valutazione del programma.  
 

2. Punto 2 dell’o.d.g.  - Insediamento del Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 
2007/2013. Approvato e insediato. 

 
3. Punto 3 dell’o.d.g. - Esame richieste pervenute da vari Enti e Organismi per 

inserimento nel Comitato di Sorveglianza: Si approva di modificare la composizione del 
Comitato di Sorveglianza, così come di seguito. 
Per il Partenariato Istituzionale: 
- inserimento di “un rappresentante del Settore regionale responsabile dell’attuazione 

dell’Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea; 
- sostituzione della indicazione “un rappresentante dell'ufficio regionale responsabile 

dell'attuazione del FEP in Puglia” con la dicitura, “un rappresentante del settore 
regionale responsabile dell'attuazione del FEP in Puglia”; 

- esclusione dall’elenco dei componenti, come da espressa richiesta scritta, del 
Ministero dello Sviluppo Economico. 

Per il Partenariato Istituzionale: 
- inserimento nell’elenco dei componenti di un rappresentante delle centrali cooperative 

maggiormente rappresentative del mondo agricolo; 
- inserimento nell’elenco di un rappresentante dei tecnici agricoli iscritti agli ordini e 

collegi professionali; 
- inserimento nell’elenco di un rappresentante delle associazioni dei produttori biologici; 
- inserimento nell’elenco di un rappresentante delle organizzazioni non governative più 

rappresentative, disgiungendolo, di fatto, da quelle ambientalistiche; 
- inserimento nell’elenco  di un rappresentante degli altri settori produttivi. 
 

 
4. Punto 4 dell’o.d.g.  - Esame ed approvazione del Regolamento interno del Comitato di 

Sorveglianza. Sono state approvate le seguenti modifiche: 
-  Art. 2 – Composizione - implementato delle componenti innanzi dette. Inoltre, 

esclusione dell’AGEA dagli organismi aventi potere deliberante. Pertanto, il comma 
relativo si modifica come di seguito: “Il partenariato istituzionale ha potere 
deliberante, ad eccezione dei rappresentanti della Commissione europea, secondo 
quanto previsto dall’art. 77, comma 2 del Reg (CE) n. 1698/2005 e dell’AGEA. 
Questi ultimi, unitamente ai rappresentanti del partenariato socio-economico, hanno 
funzioni consultive. 

- Art. 3, sostituito la lettera f con .. “esamina e approva qualsiasi proposta di modifica 
del contenuto del Programma approvato con decisione della Commissione …;  



- Art. 4, punto 3, si deve aggiungere: “.. e la relativa documentazione almeno 10 giorni 
prima della riunione, fatti salvi i casi di forza maggiore …. Il punto 8 è stato eliminato 
perché riproposto nell’art. 5.  

- Art. 5 - Procedura scritta – viene interamente sostituito con la seguente versione: 
Nei casi di necessità, la Presidenza può consultare i membri del Comitato attraverso 
una procedura scritta. 
I documenti da sottoporre all’esame vengono inviati preferibilmente per posta 
elettronica ai membri del Comitato, i quali per iscritto esprimono il loro parere entro 
dieci giorni lavorativi dalla data di spedizione, o entro cinque giorni in caso di 
motivata urgenza. 
La relativa deliberazione si intende approvata se entro tali termini non pervengono 
obiezioni scritte da parte dei membri che devono esprimere il loro consenso. 
La mancata espressione per iscritto da parte di un membro del Comitato del 
proprio parere vale come assenso, e l’eventuale diniego va motivato. 

- Art. 7 – Trasparenza e Comunicazione – Sostituzione al terzo rigo, di “della 
Consiglio”, con  “del Consiglio” 
 

  
5. Punto 5 dell’o.d.g.  - Esame ed approvazione delle proposte di modifica del PSR 

Puglia 2007/2013. Trattasi di 1) modifiche di schede finanziarie 2) correzioni di errori 
materiali e 3) modifiche di schede di misura, come di seguito:  

 
Modifiche di schede finanziarie  
Aggiornamento della tabella finanziaria per le misure 211 e 212.  

 
Modifiche di errori materiali 
Si approva di correggere i seguenti errori materiali: 
- eliminare l’ultimo capoverso del paragrafo 9 della scheda di misura 111 (Modalità 

attuative), presente nella pagina 4906 del PSR Puglia pubblicato sul BURP n. 34 del 
29.02.08: “Le azioni, relative alla diffusione di conoscenze scientifiche e pratiche 
innovative e interventi a supporto del sistema della conoscenza, sono programmate e 
gestite dalla Regione Puglia attraverso iniziative organizzate direttamente 
dall’Assessorato alle Risorse Agroalimentari e/o affidate con modalità di evidenza 
pubblica a soggetti di provata competenza nel settore agroambientale.”; 

- sostituire la parola “delle” con la parola “verso” nella frase “Riconversione delle 
produzioni frutticole” presente nelle pagine 4821, 4889, 4922 del PSR Puglia pubblicato 
sul BURP n. 34 del 29.02.08 e, rispettivamente, nelle pagine 100, 177, 217 del 
documento in formato PDF del PSR inviato a Bruxelles e approvato nel gennaio 2008; 

- sostituire la parola “(IGP)” con la parola “(DOP)” relativamente alla classificazione de 
“La Bella della Daunia” nelle pagine 4771, 4953 e 4958 del PSR Puglia pubblicato sul 
BURP n. 34 del 29.02.08 e, rispettivamente, nelle pagine 45, 253 e 259 del documento 
in formato PDF del PSR inviato a Bruxelles e approvato nel gennaio 2008; 

- sostituire la frase “Se la fase negoziale non otterrà alcun risultato, i due o più progetti 
presentati saranno comunque valutati e si procederà d’ufficio alla eliminazione delle 
aree in sovrapposizione.” presente a pagina 5076 del PSR Puglia pubblicato sul BURP 
n. 34 del 29.02.08 e, rispettivamente, a pagina 382 del documento in formato PDF del 
PSR inviato a Bruxelles e approvato nel gennaio 2008 con la frase “Se la fase 



negoziale non otterrà alcun risultato, si procederà d’ufficio ad eliminare dal progetto 
DST con valutazione inferiore il territorio in sovrapposizione.” 

 
Modifiche di schede di misura 
 

- Approvazione dei criteri di selezione delle misure 211 e 212, a meno di due 
variazioni. Una  riguarda la eliminazione del punteggio da attribuire agli imprenditori 
agricoli di età inferiore ai 40 anni e gli imprenditori agricoli di sesso femminile; nel 
senso che l’attribuzione di punteggio si trasforma in priorità e, quindi, a parità di 
punteggio, sarà data priorità ai giovani e alle donne. Le tabelle riepilogative dei 
criteri delle misure 211 e 212 registrano, quindi, una riduzione del punteggio 
massimo da 20 punti a 10 punti. 

- Le modifiche proposte per la misura 111 sono state ritirate e si torna alla versione 
originaria della misura. 

- La proposta di modifica che prevedeva la possibilità di ammettere ai benefici, 
nell’ambito delle misure 211 e 212, i titolari di pensione di anzianità, viene 
approvata con la indicazione che, sebbene titolari di pensione di anzianità, i 
beneficiari devono possedere una età massima di 65 anni, attribuendo ai predetti 
soggetti un punteggio inferiore. 

  
6. Punto 6 dell’o.d.g.  - Esame ed approvazione della proposta di criteri di selezione 
degli interventi. 
Misura 4.10:  Rispetto al documento inviato, si approva lo stesso, con le seguenti 
modifiche:  

- Inserimento degli Enti Parco tra i soggetti pubblico-istituzionali; 
- esplicitazione, tra i Soggetti portatori di interessi collettivi economico-produttivi delle 

associazioni ambientaliste;   
- Modalità di coinvolgimento del partenariato locale: sistemazione della tabella, il cui 

titolo diviene “Tipologia” e i range sono dati dal “Totale Ponderato”; 
- “Densità della popolazione”, si passa da punti 5 a punti 4; 
- sistemazione della tabella: densità demografica/media densità regionale, con 

esplicitazione dei fattori al numeratore e denominatore per ciascun range proposto. 
- “Variazione demografica” si passa da 5 a 4 punti 
- sistemazione della relativa tabella, con esplicitazione dei fattori al numeratore e 

denominatore per ciascun range proposto.  
- “Ripartizione delle risorse finanziarie tra le diverse azioni in coerenza con gli 

obiettivi e le strategie”, si passa da 5 a 4 punti.  
- “Ammontare del capitale sociale”, si passa da 5 a 4 punti  e si modificano i 

riferimenti per l’attribuzione del punteggio, nel senso che ci si riferisce alla 
partecipazione dei privati: maggiore risulta la quota di capitale sociale da risorse 
private, maggiore è il punteggio conseguito (il capitale sociale sarà costituito 
almeno dal 51% da risorse private). 

- I 4 punti recuperati dalla predetta riduzione vengono utilizzati per innalzare il 
punteggio massimo legato alla “Integrazione della cooperazione nella strategia di 
sviluppo”, con l’ipotesi di attribuzione di punteggio pari a 14 punti, oppure 9 punti o 
0 punti in caso di assenza, nel DST, di progetti di cooperazione. 

Misura di Assistenza Tecnica , si approvano i criteri così come proposti nella 
documentazione inviata ai componenti. 
 
7. punto 7 dell’o.d.g. - Informativa sul Piano di comunicazione. Approvata. 
 



8. punto 8 dell’o.d.g.  - Approvazione della Relazione Annuale di Esecuzione – Annualità 
2007 del PSR Puglia 2007-2013”. Approvata 
 
9. punto 9 dell’o.d.g. – Due richieste da parte della dott.ssa Planchensteiner, in qualità di 
rappresentante della Commissione Europea, afferenti le prossime riunioni del CdS.  La 
stessa chiede, all’Adg, di presentare un rapporto sulla demarcazione del PSR rispetto agli 
strumenti del I° pilastro e agli altri fondi strutt urali. In definitiva, vorrebbe avere una breve 
relazione che spieghi come si attueranno o sono stati attuati i meccanismi previsti nel PSR 
per assicurare la demarcazione tra i vari interventi, con particolare riferimento, anche, 
all’art. 69; inoltre, desidera accertare, in tali sedi, che non  ci siano eventuali 
sovrapposizioni, eventuali necessità di modifiche del PSR per quanto riguarda questo 
aspetto.  
Un’altra questione importante è quella degli indicatori. La dott.ssa Planchensteiner informa 
che, chiusa la fase di programmazione, approvati tutti i programmi italiani per lo sviluppo 
rurale,  ci si è  resi conto che gli indicatori dei programmi di sviluppo rurale, in particolare 
gli indicatori di risultato e di impatto, non sono sempre omogenei e aggregabili tra loro e 
questo, ovviamente, non consente  un’aggregazione dei dati a livello nazionale e tanto 
meno a livello comunitario. Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
(MiPAAF) ha avviato un lavoro di armonizzazione dei vari indicatori e, quindi, questo 
potrebbe comportare la necessità di revisione degli indicatori anche del PSR della 
Regione Puglia. La Dott.ssa Planchensteiner si augura che questo processo si possa 
concludere il prima possibile sperando che in occasione della prossima modifica del PSR 
si possano rivedere anche gli indicatori del Programma, in caso non fossero omogenei.   
  


